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La Fiat, l'auto, 
lo sviluppo 

dell'occupazione 
e il Mezzogiorno 

RADUTO «7 polverone su-
^J scitato dal terremoto al 
vertice della FIAT, emergo-
no i problemi reali. Quale che 
sia la verità ultima sulla vi
cenda Agnelli-De Benedetti 
(puro scontro di potere, o 
contrasto di metodi e di 
scelte strategiche) il gruppo 
oligopolistico di origine tori
nese pone oggi a se stesso e 
alla società italiana più que
stioni di grande importanza. 

Prima di tutto c'è interro
gativo sul futuro dell'auto
mobile. Ancora quattro mesi 
ja — quando la direzione del
la FIAT discusse con la Re
gione Piemonte a proposito 
del piano economico regiona
le 197680 — Umberto Agnelli e 
ti suo staff ci conferìiiarono 
di prevedere un ritorno della 
produzione di automobili al 
livello 1973 entro il 1980, con. 
sidcrando però questo livello 
come un «tetto» assoluto per 
gli anni successivi. Questa 
previsione era basata tutta
via su una condizione cospi
cua e precisa: l'aumento vigo
roso delle esportazioni essen
zialmente nell'area europea, 
sino a toccare il milione di 
unità all'unno (mentre il 
mercato interno sarebbe do
vuto rimanere sostanzialincn-
te bloccato sulle 600 mila 
unità). 

Quuttro mesi sono pochi, 
ma da allora molta acqua è 
passata sotto i ponti. Non ci 
sembra che le condizioni di 
fatto corrispondano a quei 
progetto: l'area europea, e 
quella tedesca in particolare, 
non appaiono così disponibi
li, e le importazioni da altri 
Paesi hanno rosicchiato quo
te importanti dello stesso 
mercato interno. Iti ogni ca
so, come tutti sanno, entro il 
31 dicembre prossimo il Go
verno è impegnato a presen
tare in Parlamento il piano 
generale dei trasporti. Ciò ri
propone la questione delle 
scelte automobilistiche e la 
inserisce in un contesto ge
nerale. Da nessuna parte vi 
sono oggi volontà punitive 
nei confronti dell'automobile, 
tanto più che questa indu
stria non ha piti funzione 
traente, e si assesta su livel
li che di per sé non appaiono 
incompatibili con un nuovo 
sistema di trasporti, integra
to e nel quale abbiano un 
maggior peso il trasporto col
lettivo e la ferrovia. Ma vi è 
un problema di coordinamen
to, di garanzie, di quadro di 
riferimento vincolante per 
tutti. . . . 

La seconda questione è quel
la dell'occupazione e delle lo
calizzazioni produttive. I sin
dacati, giustamente, agiscono 
per contenere la pratica de
gli straordinari che riemerge 
con la ripresa, e chiedono lo 
sblocco delle assunzioni. E' 
un problema effettivo e da ri
solvere, considerando il turn
over e i posti di lavoro per
duti in assoluto dal 1974. 
Tuttavia esso ne richiama un 
altro di ordine più generale. 
Nel confronto avvenuto alla 
Regione Piemonte, che ricor
davo, fu riconosciuto dai di
rigenti della FIAT che una 
ripresa avrebbe potuto con
durre a 20-30 mila assunzioni 
entro l'80. - in schiacciante 
prevalenza nell'area torinese, 
con ricorso a nuova immi
grazione (perché i lavoratori 
dequalificati che si chiedono 
non si trovano in Piemonte). 
Questa prospettiva è inaccet
tabile, per Torino e per il 
Mezzogiorno. Qui la questio
ne della occupazione si salda 
con quelle della localizzazio
ne produttiva e della orga
nizzazione del lavoro, e ri
chiede scelte aziendali e scel
te politiche. • . . ' 

Un terzo gruppo di questio
ni riguarda la tendenza del 

gruppo IFI-FIAT, per ragio
ni che riguardano la fine del 
boom automobilistico ma non 
si esauriscono davvero qui, 
a dislocarsi nel mercato mon
diale e nella sfera finanzia
ria. +Per brevità non richia
merò qui le documentazioni e 
gli argomenti che abbiamo 
più volte addotti a questo ri
guardo: dirò solo che questo è 
un problema acuto e di gran
de proporzioni, e va affronta
to alla radice. Nessuno pen
sa di negare una dimensione 
internazionale a un gruppo 
industriale e finanziario 
grande come la FIAT. Ma si 
tratta di decidere l'equilibrio 
di compatibilità tra questa 
dimensione internazionale e 
l'impegno della FIAT nella 
diversificazione e nella con
versione produttiva: ciò che, 
tra l'altro, si riannoda anche 
al grosso tema del piano ge
nerale dei trasporti. 

Vorrei ricordare che per 
affrontare questi problemi 
cruciali vi sono oggi tre oc
casioni convergenti. La prima 
è sindacale: la vertenza aper
ta dalla FLM. intreccia giu
stamente la questione del sa
lario e della organizzazione 
del lavoro con quelle della 
occupazione, degli investi-
menti, dell'assetto produttivo. 
E' un grande banco di prova, 
un momento nel quale temi 
di politica economica e strut
turali sono recuperati alla 
partecipazione e al controllo 
della classe operaia. 

La seconda occasione è par. 
lamentare. Entro l'anno — 
l'ho già ricordato — il Gover
no deve portare in Parlamen
to il piano generale dei tra
sporti; ed entro il 31 ottobre 
deve consegnare il piano po
liennale delle ferrovie. Nei 
primi giorni di ottobre i mi
nistri dei trasporti, della ma
rina mercantile e delle poste 
e telecomunicazioni riferiran
no alla X Commissione della 
Camera sul loro programma 
a breve e medio termine, e 
a ciò seguirà un impegnativo 
dibattito tra le forze politi
che. In questo contesto la 
questione FIAT e la questio
ne dell'automobile hanno cer
tamente un posto di tutto ri
lievo: e tutti possono scorge
re i punti di contatto tra la 
vertenza sindacale e le inizia
tive parlamentari in atto. 

Infine la Regione Piemon
te ha ultimato il progetto di 
piano economico 1976-80, e lo 
sta dibattendo con la Comu
nità piemontese, ai vari li
velli. • • 

I problemi della FIAT han
no in esso il rilievo che cia
scuno può immaginare. Si 
tratta di un piano che è tut
tavia rivolto esplicitamente 
anche allo Stato centrale, e 
che né Governo né Parla
mento potranno ignorare: al 
contrario, si impone un con
fronto di merito. Del resto la 
questione FIAT non riguarda 
solo il Piemonte e il livello 
statale centrale ma diverse 
altre Regioni, e prima tra 
tutte alcune Regioni del Mez
zogiorno. 

Ecco dunque che da più 
parti, in modo convergente, la 
questione FIAT si pone come 
urgente, importante, comples
sa: e. soprattutto, come un 
tema che non può essere vi
sto in termini settoriali. 

Si apre uno spazio difficile 
ma nel quale è possibile ten
tare di raccordare o di con
frontare il movimento di mas
sa, le scelte di governo, il 
ruolo del Parlamento e degli 
enti locali. E' dovere di noi 
comunisti cogliere questa pos
sibilità e gestirla in modo 
adeguato e coerente con la 
nostra strategia generale. 

Lucio Libertini 

pn breve' D 
• POSITIVO ANDAMENTO DELLA BAYER 

Andamento positivo della Bayer nel secondo trimestre del
l'anno: la capogruppo ha registrato un fatturato di 5.013 mi
lioni di marchi (+24%) con vendite nazionali per 2.052 mi
lioni (+21.5"o) e con vendite estere di 2-961 milioni (+25,7 
per cento). L'utile lordo del primo semestre è stato di 
456 milioni di marchi ( + 102.7% rispetto allo stesso periodo 
precedente). 

CU NIENTE COMMISSARIO ALL'EGAM 
Metalmeccanici e chimici hanno denunciato la situazione 

di ingovernabilità e di paralisi in cui versa l'Egam, accentua
tasi anche dopo le dimissioni del presidente Manuelli. I sin
dacati hanno anche denunciato i disegni di «riprivatizzazio
ne» di alcuni settori dell'ente e si sono detti contrari alla 
ipotesi della nomina di un commissario protempore da porre 
•Ila guida dell'Egam. 

. . i 

O DOCUMENTO PSI SUL MEZZOGIORNO 
L'ufficio per il'Mezzogiorno della direzione del PSI si è 

riunito ieri ed ha ascoltato una relazione del responsabile 
Nino Neri, sulla situazione delle regioni meridionali. Nel do
cumento conclusivo si rileva, tra l'altro, la necessita che 
siano «urgentemente predisposti tutti i decreti necessari per 
rimettere in moto l'intervento straordinario degli investimen
ti. mantenendo gli impegni assunti ma anche per intrapren
dere con rinnovato vigore, nello spìrito della nuova legge 
sul Mezzogiorno, l'azione per il riequilibrio economico e so
ciale tra le varie zone del paese». 

• OCSE: INFLAZIONE IN REGRESSO 
L'inflazione ha registrato un regresso all'inizio dell'estate 

nell'insieme dei paesi industrializzati del campo occidentale: 
ne dà notizia un comunicato dell'organizzazione di coopera
zione e sviluppo economici (OCSE). il quale precisa che il 
rialzo medio dei prezzi al consumo nei paesi dell'organizza
zione è rallentato ed è stato dello 0,4% in giugno e dello 
0,5% in luglio. 

• PRODOTTO LORDO GIAPPONESE + 1 , 1 % 
H prodotto nazionale lordo effettivo del Giappone è au

mentato dell'1,1% nel secondo trimestre rispetto al primo e 
ha fatto registrare un valore annuo desUgionallzzato di 96.736 
miliardi di yen. L'annuncio è dell'Istituto per la program
mazione economica, il quale precisa che il risultato del se
condo trimestre corrisponde ad un tasso ancuo di aumento 
•Iti 4£% rispetto al 13,4% del primo trimestre. 

Una finanziaria pubblica che agisce al di fuori di ogni controllo 

310 miliardi il capitale Gepi 
però mancano scelte produttive 

> ',• 
. Voci sulle manovre per la nomina del direttore generale — Entro la fine del mese il ministro dell'Industria 
dovrà riferire in commissione al Senato — Ieri l'incontro con i sindacati sulla situazione delle aziende IPO 

Anche per la Gepl esiste 
una questione di nomine: di
messosi a giugno — per mo
tivi elettorali — il de Gras-
sini da direttore generale, si 
discute ora su chi dovrà so
stituirlo. Non mancano, na
turalmente, le solite voci sul
le solite manovre interne. Ma 
è del tutto ovvio che la Gepi 
non può considerarsi al di 
fuori del criteri che bisognerà 
adottare per le nomine negli 
enti e nelle imprese pubbli
che. Quindi, accanto all'Iri, 
alle banche, ecc., esiste, ora
mai, anche un problema spe
cifico Gepi. 

E sebbene questa finanzia
ria — costituita con compiti 
di salvataggio delle aziende 
decotte — si era sempre te
nuta un po' ai margini del
l'attenzione data in questi me
si alle Partecipazioni statali, 
anche perché formalmente 
non ne fa parte, questa mar-
ginalizzazione deve finire e 
della attività della Gepi bi
sogna cominciare a trarre dei 
primi bilanci, arrivare a con
clusioni operative. Del resto, 
una necessità del genere è 
più evidente anche alla luce 
delle ultime decisioni dell'as
semblea degli azionisti che, 
giovedì scorso, ha portato il 
capitale societario a 310 mi
liardi e 200 milioni di lire. 
Con un capitale di questa con
sistenza, con una occupazione 
che ormai tocca i 40 mila 
dipendenti, distribuiti in 62 
aziende, con una presenza ra
mificata (e per gran parte ca
suale) in quasi tutti i setto
ri (ma innanzitutto nel tes
sile-abbigliamento e nella 
meccanica) e nelle tre aree 
geografiche del paese (con 
una presenza più accentuata 
al nord), la Gepi si può de
finire un Iri in formato ridot
to, che ripete però del prin
cipale ente di Stato innanzi
tutto le caratteristiche più ne
gative. 

In primo luogo, l'indebita
mento: l'anno seorso, l'inde
bitamento complessivo della 
Gepi ha toccato i 110 miliar
di di lire (e solo 10 per in
teressi pagati alle banche). 
mentre il bilancio del '75 si 
è chiuso con una perdita di 
60 miliardi di lire (che ri
flette solo in minima parte 
le perdite di esercizio delle 
aziende di cui la Gepi ha 
una partecipazione). Queste 
perdite sono state completa
mente ripianate dalla assem
blea di ieri l'altro, grazie al 
nuovo apporto di denaro fre
sco costituito dai 168 miliar
di di lire dati nell'aprile scor
so dal Parlamento per au
mentare il capitale della so
cietà. In secondo luogo, la 
confusione e l'incertezza sulle 
prospettive produttive: nella 
relazione al bilancio del '74. 
ad esempio, i consiglieri di 
amministrazione hanno soste
nuto che « non sempre la 
Gepi può avere una precisa 
visione di politica industriale 
cui ispirare le proprie scelte 
gestionali ». E' evidente che 
questa motivazione serve da 
alibi sia per la assenza di 
qualsiasi serio tentativo di ri
sanamento delle aziende nel
le quali la Gepi partecipa sia 
per i risultati produttivi e fi
nanziari disastrosi realizzati 
nella grande maggioranza 
delle aziende assistite. Molti 
di questi risultati disastrosi 
vengono addebitati alla crisi 
congiunturale che c'è stata lo 
scorso anno, all'inflazione, al
l'aumento dei costi, al peso 
dell'indebitamento. Ma fino
ra è pur vero che non vi è 
stata nessuna sede ufficiale 
nella quale sia le forze poli
tiche, sia i sindacati abbiano 
potuto'avere una chiara co
noscenza dei meccanismi di 
funzionamento e delle scelte 
operative di questa finanzia
ria. Anzi, più ancora dell'in, 
dell'Egam, ecc. la Gepi è sta
ta finora completamente sot
tratta a qualsiasi controllo ed 
ha avuto assoluta mano libe
ra nel decidere come gestire 
queste aziende (alla cui te
sta molto spesso sono rima
sti i vecchi azionisti o pro
prietari, cioè coloro che si 
erano già rivelati incapaci di 
gestirle). Insomma la Gepi 
ha assunto e mantenuto le 
caratteristiche più negative 
della tradizionale politica del 
«salvataggio», anzi le ha ac
centuate. in peggio, con la 
creazione della IpoGepi (la 
società costituita per garan
tire l'occupazione al personale 
di aziende che sono entrate in 
crisi lo scorso anno). La Ipo
Gepi dovrebbe avere i giorni 
contati, la sua attività do
vrebbe scadere entro la fine 
del mese. Ma il fatto è che 
né Gepi, né ministro della 
Industria hanno preparato so
luzioni che possano sostituire 
la gestione Ipo 

Di queste questioni si è di
scusso ieri al ministero della 
Industria nel corso di un in
contro interlocutorio, presie
duto da Donat Cattin. al qua
le hanno partecipato esponen
ti della Gepi, della Ipo. del 
ministero del Lavoro, e una 
rappresentanza sindacale del
la FLM e dei consigli di fab
brica delle aziende meccani
che interessate. Non ci sono 
state decisioni concrete: - il 
ministro ha rinviato tutto al 
CIPE annunciando che le pro
poste e le ipotesi relative alle 
aziende assistite dall'Ipo sa
ranno oggetto di una relazio
ne che verrà discussa nella 
riunione del 15 settembre. Do
nat Cattin, comunque, entro 
la fine del mese dovrà infor
mare sulla situazione com
plessiva della Gepi la com
missione bilancio del Senato. 
dal momento che una tale ri
chiesta gli è stata avanzata 
nei giorni scorsi dal presiden
te della commissione, il com
pagno Cola Janni (analoga 
richiesta è stata avanza
ta alla Camera dal com
pagno Gambobto) Deve esse
re questa l'occasione per co
minciare finalmente a scio
gliere i più gravi nodi Gepi, 
a cominciare dalla IPO. 
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INTERSCAMBIO E INFLAZIONE 
La receiilone del 1975 ha avuto — come risulta dal grafico — una vi

sibilissime ripercussione su! volume d*l commercio mondiale, nonostante 
la riduzione di questo sia stata mascherata dagli aumenti dei prezzi. Ad 
una caduta della produzione mondiale di circa il 2'S'o (mai prima verifica
tasi dagli anni '30 In avanti) e ad una riduzione di ben il 6% per i 
paesi industrializzati ha corrisposto, per questi ultimi, una caduta del-
l't% nella importazioni e del 4a.'o nelle esportazioni. 

Uno studio del Gatt prevede ora per il 1976, sulla scorta della ripresa 
industriale, un incremento del 10"?è delle esportazioni dei paesi dell'OCSE, 
che li porterebbe di circa quattro punti oltre il tetto del 1974; ma di 
contro a questa previsione ottimistica c'è la minaccia rappresentata da 
un tasso di inflazione valutato attorno al 9?ó e dal netto peggioramento 
complessivo delle bilance dei pagamenti dei paesi industrializzati. 

La contingenza 
scatterebbe 
a novembre 
di 4 punti 

In una prima riunione svol
tasi ieri all'Istat gli esperti 
chiamati a calcolare gli scat
ti della scala mobile sulla ba
se degli aumenti dei prezzi 
hanno indicato la possibilità 
che dal prossimo mese di no
vembre la contingenza au
menti soltanto di quattro 
punti pesanti. 

Un calcolo esatto e defini
tivo al riguardo sarà possibi
le. ovviamente, solo al termi
ne del periodo interessato (la 
scala mobile, com'è noto, 
scatta ogni tre mesi in rela
zione alla accertata lievitazio
ne del costo della vita), ma 
si ritiene di poter presumere 
che il prossimo aumento non 
sarà rilevante come quello 
precedente, che è stato di ben 
7 punti, in quanto l'incremen
to dei prezzi al dettaglio, dopo 
il primo luglio, è risultato 
piuttosto contenuto (più 0,8 
per cento). 

Sempre ieri, intanto, l'Istat 
ha diffuso i dati relativi ai 
prezzi all'ingrosso per il me
se di luglio, che risulterebbe
ro aumentati dell'1,1, per cen
to (ma del 26.4 per cento nel 
confronti del luglio 1975). In 
particolare nel mese conside
rato i prezzi all'ingrosso dei 
prodotti non agricoli hanno 
subito un incremento del-
l'l,4 per cento, mentre quelli 
agricoli hanno registrato una 
leggera flessione (meno 0,1 
per cento). 

Vi è da rilevare, peraltro, 
che nelle scorse settimane 
molti prodotti agricoli hanno 
subito incrementi 

( ISg^ 
Manovre 

speculative sulle 
Pirelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

La borsa di Milano, la più 
importante e significativa, la
vora ancora al di sotto del 
suo ritmo « normale » per cui 
giornalmente si raggiungono 
a malapena i tre milioni di 
titoli trattati, contro una me
dia di 5.5 milioni. Gli smo
bilizzi effettuati da qualche 
operatore, in vista delle sca
denze tecniche di giovedì e 
venerdì prossimi (risposta 
premi e i riporti) concludono 
la settimana con nuove ero
sioni nei prezzi. Oggi perdo
no un buon 4 per cento anche 
le Pirelli SpA. il titolo che 
assieme a Mediobanca, sta 
tenendo cartello da qualche 
settimana, e sul quale da 
tempo sembra in corso un 
certo rastrellamento (si è fat
to anche il nome della CEAT, 
come presumibile « rastrella
tole » di azioni Pirelli SpA). 
Ma l'ipotesi di una « scala
ta » attorno al titolo della fi
nanziaria Pirelli. collegata 
alla Dunlop alquanto debole, 
e per il fatto clic attorno ad 
esso (a meno che non si trat
ti di una cortina fumogena) 
si sono intrecciate anche ieri 
e oggi diverse operazioni sui 
premi per le otto ore, alzan
do il valore del * dont » o 
premio per ciascuna azione 
(che oscilla infatti fra le 70-
80 lire). 

Quanto al rastrellamento. 
per presunte scalate o meno, 
non sembra che sia stata 
questa la settimana partico
larmente cruciale. 

Le azioni Pirelli SpA trat
tate nella settimana sono ri
sultate infatti il 5.4 per cento 

del totale, cioè 700 mila su ol
tre 13 milioni. Fra le più 
trattate figurano invece pur 
sempre, immobiliari Roma. 
Montedison. Fiat e alcune al
tre, come Mediobanca, dove 
pure vi è stato un qualche in
teressamento in relazione, 
sembra, a un prossimo au
mento di capitale. 

Il prezzo delle Pirelli SpA 
salito ieri a 1255 lire è sceso 
oggi a 1202 nel dopoborsa. con
tro le 1230 lire dei prezzi di 
compenso di agosto. 

L'investimento azionario ri
sulta scarsamente redditizio 
e ciò sarebbe uno dei moti
vi che tiene lontano i rispar
miatori dalla Borsa. Sulla ba
se dei dividendi pagati o an
nunciati nel corso del '76, ed 
alle quotazioni attuali, il Mon
te dei Paschi di Siena calcola 
che il reddito lordo si aggiri 
sul 5 6 per cento (inferiore 
cioè di parecchio alla media 
degli interessi bancari). 

Ma che cosa dimostra, que
sto? Che le imprese non rie
scono a svolgere una politica 
dei dividendi che sia compe
titiva con altre forme di re
munerazione del denaro, co
me gli interessi passivi ban
cari appunto? 

La cosa non riguarda pe
rò solo le difficoltà tuttora 
persistenti nelle imprese, ma 
anche la profondità della di
pendenza raggiunta dal siste
ma produttivo nei confronti 
di quello bancario. Oggi l'im
presa prima di remunerare 
se stessa (autofinanziamen
to) e l'azionista, deve remu
nerare la Banca presso la 
quale è indebitata 

Romolo Galimberti 

Conferenza stampa del ministro delle Finanze Pandolfi 

PRENDE L'ANAGRAFE TRIBUTARIA 
A GENNAIO IL NUOVO CODICE FISCALE 

Come si è giunti alla concessione dei compiti di esecuzione tecnica aH'Italsiel - Enormi problemi di 
mmlificazione dell'amministrazione pubblica - Riserbo sui decreti fiscali di prossima emanazione 

Il ministro delie Finanze 
Filippo Maria Pandolfi ha 
incontrato ieri i giornalisti, 
per la prima volta, per ri
spondere alle critiche che so
no tornate a piovere sull'av
vio della nuova fase per la 
realizzazione dell'anagrafe 
tributaria. Le questioni più 
attuali e scottanti della si
tuazione fiscale sono rimaste 
un pò defilate: sui decreti ri
guardanti il dopo-cumulo c'è 
riserbo, comprensibile, dato 
che andranno in consiglio del 
ministri, in due scaglioni. 
martedì 14 ed il 5 ottobre: 
sulle indagini riguardanti ac
certamenti su evasioni fisca
li o valutarie si mantiene il 
segreto, data la delicatezza 
delle posizioni e il rilievo del
le persone coinvolte; gli ac
certamenti ^scandaglio si 
faranno solo a partire da gen
naio. 

- L'anagrafe tributaria, che 
ora fa parte di un più va
sto progetto di sistema infor
mativo del ministero delle Fi
nanze. ha fatto un passo in 
avanti con il varo della con
venzione che affida l'esecu
zione tecnica e l'avvio, duran

te cinque anni, ad una socie
tà a partecipazione statale, 
l'Italsiel. Questa ha costi
tuito - una apposita - società 
per l'esecuzione del progetto, 
la Società Generale d'Infor
matica (SGI), per ottempe
rare alla legge che sottopone 
i dirigenti ed esecutori del 
progetto al segreto d'ufficio e 
all'obbligo di non avere Iega-

| mi formali con società ester-
j ne fornitrici. 

Le critiche a questa con
venzione risollevano vecchi e 
gravi problemi, quali lo stato 
dell'apparato al ministero 
delle Finanze e la capacità 
del governo di esercitare un 
controllo politico su società 
a partecipazione statale più 
o meno integrate nei rappor-

Riunione dei sindacati sul ruolo 
delle Partecipazioni statali 

I rappresentanti della se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e quelli del
le principali categorie pro
duttive hanno discusso ieri 
pomeriggio, i problemi rela
tivi al ruolo delle partecipa
zioni statali nel nostro pae
se, anche in relazione all'ini
ziativa della stessa segrete
ria federale di convocare un 
convegno nazionale su que

sto tema. - • 
La discussione " è stata 

aperta dalla lettura, da par
te del segretario confederale 
della CGIL Garavini. di un 
lungo documento (17 cartel
le) nel quale sono illustrate 
le linee principali lungo le 
quali dovrebbe svolgersi - il 
dibattito all'interno delle va
rie categorie in preparazione 
del convegno. 

Il Fondo monetano invitato a rivedere il programma 

La CEE contraria alle aste 
che fanno ribassare Foro 

L'obbiettivo di « aiutare i paesi poveri » si sta rivelando 
un pretesto — La politica delle riserve della Banca d'Italia 

n Comitato per i problemi 
di - politica monetaria della 
Comunità - economica euro
pea si è riunito ieri a Cope
naghen sotto la - presidenza 
del ministro tedesco Karl Ot
to Pohel. Questi ha detto ai 
giornalisti che i rappresen
tanti italiani hanno posto la 
questione delle vendite dì oro 
da parte del Fondo moneta
rio intemazionale, che hanno 
influenzato al ribasso il prez
zo, chiedendo l'adozione di 
criteri diversi dagli attuali. 
tali da non deprimere il mer
cato. I rappresentanti dei 
nove paesi sarebbero stati 
unanimi nel trasmettere que
sta sollecitazione al FMI, sia 
pure in forma di generico 
suggerimento. L'asta fissata 
per il 15, intanto, si svolgerà 
regolarmente, n fatto stesso 
che la questione sia stata 
sollevata, d'altra parte, sem
bra avere qualche riflesso sul 
mercato, che ieri registrava 
prezzi al rialzo di 114-115 dol
lari l'oncia. 

La preoccupazione da parte 
italiana viene posta in rela
zione. negli ambienti inter
nazionali, al fatto che il pre
stito tedesco di 1500 milioni di 
dollari e garantito con oro 
della riserva; oltre al fatto 

che l'Italia ha ereditato dal
la politica monetarla degli 
anni Sessanta una riserva 
composta in prevalenza di 
metallo giallo. In realtà, la 
preoccupazione per il ribas
so dei prezzi non è princi
palmente italiana — critiche 
vengono avanzate dagli am-

; bienti finanziari che tratta
no l'oro-merce. oltre che dai 
principali paesi produttori — 
ma soprattutto non è una 
questione di riserve. La Ban
ca d'Italia ha certo il compi
to di difendere il valore di 
questa componente della ri
serva ma non può farsi certo 
illusioni circa la necessità di 
puntare — al contrario di 
quanto è stato fatto in pas
sato — su due punti essen
ziali: un maggiore equilibrio 
degli scambi che prenda vita 
dalla composizione e stabi
lità della produzione interna; 
la riconquista di rapporti di 
fiducia sul mercato finanzia
rio intemazionale e quindi 
di uno spazio più ampio per 
la cooperazione o l'accesso 
alle risorse del mercato. 

In questo senso, anche la 
richiesta di gestire meglio le 
vendite di oro del FMI può 
acquistare più ampi e diffe
renti significati. Viene posto 

in rilievo, ad esempio, che lo 
scopo delle vendite (riunire 
fondi per i paesi poveri) per
de importanza col calare del 
prezzo, lasciando emergere il 
vero scopo, che è quello pro
postosi dagli Stati Uniti di 
accelerare la demonetizzazio
ne anche a costo — o con 1' 
obiettico? — di aumentare le 
difficoltà di alcuni ben indivi
duati « alleati ». Basterebbe 
fare un altro passo in avan
ti, e cioè prendere atto che 
per aiutare i paesi meno svi
luppati si possono usare mez
zi molto più congrui delle 
vendite di oro. per stabilire 
un contatto con la posizione 
politica espressa ormai daila 
maggioranza dei soci del FMI 
per una effettiva riforma mo
netaria intemazionale che 
punti alla migliore distribu
zione delle riserve. 

All'assemblea del Fondo, 
prevista ai primi di ottobre a 
Manila, l'argomento sarà in
fatti puntualmente sul ta
volo. 

Ieri il governo inglese è sta
to costretto af portare il tasso 
di sconto al W~e nel tentati
vo di frenare la svalutazione 
iella sterlina. 

r. t. 

ti con i grandi gruppi del ca
pitale privato. La legge forni
sce. nel caso dell'anagrafe, 
alcuni strumenti: il ministe
ro è tenuto a creare quattro 
« centri operativi », i quali 
parteciperanno fin dall'inizio 
alla realizzazione con compi
ti di direzione e collaborazio
ne; In Parlamento è stata co
stituita una commissione di 
sorveglianza di 11 membri, 
riunita per la prima volta 
giovedì. 

Nessuno Intende nasconde
re — nemmeno il ministro, a 
stare alle dichiarazioni di ie
ri — che al di là della norma
tiva. ciò che decide è la vo
lontà politica. I ranghi del 
ministero sono in disordine e 
dequalificati. I lavori per 1' 
anagrafe tributaria sono ini
ziati cinque anni fa. diretta
mente a cura del ministero, 
con un seguito di gravi per
dite di tempo e di quattrini. 
Alla convenzione con l'Ital
siel si arriva, dunque, a cau
sa di un fallimento, cui si 
cerca di rimediare • unendo 
alle forze dell'apparato pub
blico quelle di un organismo 
imprenditoriale esterno. Le 
possibilità di successo, tutta
via. non sono nel minuzioso 
programma di scadenze pre
viste nella convenzione — at
tribuzione del codice fiscale 
a tutti entro l'anno prossi
mo: anagrafe funzionante en
tro tre anni; introduzione di 
sistemi avanzati di analisi 
entro cinque anni — ma. an
zitutto. nella riorganizzazio
ne dell'amministrazione pub
blica. Il codice fiscale sarà 
distribuito nuovamente, fra 
cinque mesi, con un apposito 
tesserino 

L'introduzione del mezzo 
tecnico ha la sua importan
za. Riduce la discrezionalità 
dei singoi) funzionari, elimi
na l'accumulo di carte. Ogni 
lavoratore del ministero do
vrebbe trovare una riqualifi
cazione funzionale. Il mini
stro Pandolfi ha detto di a-
vere preso degli impegni con 
i sindacati. Non è solo una 
questione di « razionalizzazio
ne ». però, ma di una scelta 
che dovrebbe essere rivolta a 
togliere l'amministrazione 
tributaria dal suo scomodo 
isolamento. Da tre anni te 
legge prevede, ad esempio, la 
partecipazione dei poteri rap
presentativi locali all'accerta
mento e al contenzioso (IR-
PEF. INVIM ecc__) senza fa
re passi in avanti. In cambio. 
si continua ad alimentare va
ghe minacce di «caccia al
l'evasore» laddove si tratte
rebbe semplicemente di far 
funzionare meglio l'apparato 
statale nel suo insieme. 

Anche nella conferenza 
stampa di ieri si è tornati a 
parlare del timore, in alcu
ni strati della popolazione, di 
«trovarsi spogliati» dei loro 
fatti privati da un sistema di 
acquisizione e confronto di 
notizie molto penetrante. Un 
prossimo decreto aggiornerà 
le « fonti » da cui attingerà 
notizie l'anagrafe: 6ono tutte 
già attualmente di carattere 
pubblico, come il registro de

gli atti immobiliari o le ca
mere di commercio. L'obietti
vo è la chiarezza dell'accerta
mento. non un aumento della 
pressione tributaria generica. 
L'esclusione di ogni atto o at
teggiamento persecutorio, nel 
momento in cui fra l'altro si 
intende impiegare metodi più 
penetranti come lo scanda
glio, è molto importante. Le 
macchine elettroniche dell'a
nagrafe tributaria in questo 
non c'entrano, sono gli uo
mini impiegati a tutti i livel
li negli uffici pubblici che 
debbono essere posti in condi
zione — per la preparazione e 
la collaborazione fra diversi 
settori — di sviluppare un 
rapporto positivo con i cit
tadini. 

Firmato 
un accordo 
tra RDT 

e Montedison: 
140 miliardi 

in cinque anni 
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La Montedison e la AHB 
Chemie (in rappresentanza 
anche di altri organismi della 
Repubblica Democratica Te
desca) hanno firmato oggi un 
accordo generale pluriennale 
riguardante lo scambio di 
prodotti e di merci tra la so
cietà italiana e le sue con
sociate e i competenti enti 
tedeschi. 

In base all'accordo — in
forma una nota della Monte
dison — è previsto che. nei 
prossimi cinque anni, l'inter
scambio tra le due parti rag
giunga complessivamente il 
valore di 140 miliardi di lire. 

La conclusione dell'intesa è 
avvenuta in occasione dell'e
dizione autunnale della Fiera 
campionaria di Lipsia, alla 
quale è presente anche la 
Montedison con un suo stand. 
in cui sono illustrate le prin
cipali produzioni del gruppo. 

Dopo la firma dell'accordo. 
l'amministratore delegato per 
i rapporti con l'estero della 
Montedison si è incontrato 
con il Segretario di stato 
competente per i rapporti 
con i paesi ad economia di 
mercato. Beil. Nel corso del 
colloquio, sono stati esamina
ti i tempi, le modalità e i pro
blemi connessi con l'ulterio
re sviluppo della collabora
zione tra !a Montedison e le 
organizzazioni tecnico-com
merciali della Repubblica De
mocratica Tedesca. 

Negli scorsi anni — ricorda 
la nota — l'interscambio fra 
il gruppo italiano e la RDT 
ha registrato un costante in
cremento: nel 1975, è ammon
tato a oltre 12 miliardi di 
lire; si prevede che ella fine 
dell'anno in corso esso rag
giunga una cifra sensibilmen

te superiore. 

Avviate le 
operazioni 
di variazione 

Sono titolare di pensio
ne per vecchiaia. Faccio 
presente che tale pensio
ne è risultata bassa in 
quanto all'atto della con
cessione è stata calcolata 
In base al salari percepiti 
dal 1°12-1967 al 31-12-1971 
anzichéN in base al salari 
percepiti fino al 1974. Ho 
più volte sollecitato l'INPS 
di Latina per la ricostitu
zione della pensione tenen
do in considerazione dell' 
ultimo reale quinquennio 
di lavoro, ma mi è stato 
sempre risposto che la 
pratica è in via di esame. 

TOMMASO VELLOZZI 
Formia (Latina) 

Dal suo prospetto di li
quidazione risultano con
siderati i contributi da lei 
versati fino al 3112-1972 e 
non fino al 31-12-1971 co
me da lei asserito. Inoltre, 
la domanda di ricostitu
zione risulta pervenuta al-
l'INPS di Latina soltanto 
il 19 luglio 1976 e non, co
me si evince dalla sua let
tera, da circa due anni. In 
questi giorni, comunque, 
sono state avviate le ope
razioni relative alla varia
zione, operazioni che ci 
auguriamo siano ultimate 
nel più breve tempo pos
sibile. 

Quando un 
pensionato per 
invalidità lavora 

Un .pensionato di inva
lidità che continua a la
vorare, quali contributi de
ve versare e in quale mi
sura gli verranno compu
tati. a tempo debito, ai fi
ni della ricostituzione del
la pensione? E' vero che. 
in questo caso, 1 contribu
ti per l'assicurazione inva
lidità e vecchiaia valgono 
la metà? Come avviene la 
ricostituzione? 

G. M. 
Roma 

II datore di lavoro che 
ha alle sue dipendenze un 
pensionato di invalidità de
ve versare per lui tutti i 
contributi iìi base alla re
tribuzione lorda ìiiensile, 
indipendentemente dal fat
to che sia pensionato di 
invalidità. Tale stato, ai 
fini contributivi, non ha 
alcun valore: lo ha invece 
ai fini della trattenuta ai 
pensionati che lavorano. 
trattenuta che è una diver
sa cosa dal versamento dei 
contributi. I contributi 
versati quindi valgono in 
misura uguale a tutti gli 
altri. Ovviamente il sup
plemento di pensione che 
può essere concesso dopo 
due anni di contribuzione 
successiva al pensionamen
to (e così via di due anni 
in due anni) segue regole 
restrittive, nel senso che 
non è più previsto l'aggan
cio della pensione alla re
tribuzione ma viene calco
lato solo sulla base dei 
contributi versati; l'opera
zione è la seguente: si som
mano i contributi base 
dei due anni (attenzione: 
sono diversi questi contri
buti da quelli che risulta
no versati, in quanto sono 
solo una parte del versa
mento mensile, corrispon
dente, per capirci, al valo
re facciale delle marche 
ormai scomparse) e si mol
tiplica per 18.72. il totale 
è appunto l'aumento da 
concedere sulla pensione. 

Faccia la 
domanda per 
la pensione 

Mio marito collocato a 
riposo per motivi di salute 
ha inviato la domanda di 
pensione al ministero del 
Tesoro — Direzione Gene
rale degli Istituti di Pre
videnza — fin dal 2 otto
bre 1975. Vorrei sapere se 
tutta la documentazione è 
a posto. 
ANNA MONTESANO IU-

DICI 
Casaletto Spartano 

(Salerno) 

II la-4-1976 la Direzione 
Generale degli Istituti di 
Previdenza ha chiesto al 
Comune di Casaletto Spar
tano il verbale di visita 
medica collegiale con a 
quale è stata accertata la 
inabilità che ha determi
nato l'anticipato colloca
mento a riposo di suo ma
rito. Ci risulta altresì che 
non esiste agli atti una 
domanda di suo marito di
retta ad ottenere la pen
sione, ragion per cui con
sigliamo di farla al più 
presto indirizzandola al mi
nistero del Tesoro mCP-
DEL-» via Cristoforo Co
lombo TU 44 - Roma - ci
tando il numero di posi
zione (N. 7J058S25). 

La pratica si 
trova all'ufficio 
riliquidazione 

Dal giugno 1975 la mia 
pratica è giacente presso 
gli uffici dell'INADEL per 
la riliquidazione della buo-
na uscita e presso la 
CIPDEL per la differenza 
di pensione. La documen
tazione è stata spedita dal 
Comune di Napoli al mi
nistero del Tesoro fin dal 
9-10-1975. 

SALVATORE PICONE 
Napoli 

I competenti uffici delT 
INADEL e della CPDEL ci 
hanno assicurato che Im 
tua pratica è stata già tra
smessa da svariati giorni 
all'ufficio riliquidazione 
per il conteggio del nuovo 
importo. 

A cura di F. Vitati 


